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· Terremoto, sbarcato in Abruzzo gregge da mille pecore in dono da pastori sardi (200/2009)

Suolo e Salute al SIAMAP 2009 di Tunisi (196/2009)

Dal 18 al 22 Novembre 2009, a Tunisi, si è svolta la 10^ edizione di SIAMAP 2009 - Salon International de l'Agriculture, du Machinisme Agricole et de la Pêche (=Salone Internazionale dell'Agricoltura, dei Macchinari Agricoli e della Pesca). Organizzato dall'UTAP-Union tunisienne de l'Agriculture et de la Pêche (=Unione Tunisina dell'Agricoltura e della Pesca) con periodicità biennale, SIAMAP 2009 ha radunato presso il Parc des Expositions du Kram di Tunisi 400 espositori su una superficie espositiva di 15000 m2.

Alla manifestazione ha partecipato anche Suolo e Salute, nell’area riservata alle aziende italiane. La partecipazione è stata utile per comprendere la realtà e le potenzialità del mondo agricolo tunisino, grazie alle relazioni con la locale UTAP, e soprattutto per presentare i propri servizi di certificazione: il biologico, come da tradizione, ma anche lo standard GlobalGAP e la Rintracciabilità di Filiera. Già ad ottobre Suolo e Salute aveva preso parte a una missione imprenditoriale in Tunisia, organizzata dalla regione Marche e da SVIM-Sviluppo Marche spa, la società di sviluppo della regione Marche, nell'ambito di un programma di partenariato italo-tunisino.

[Fonte: Suolo e Salute; SIAMAP]

Per approfondimenti:

www.siamap.com
Congresso conclusivo Stati generali Bio, Abano Terme (PD), 10-11 dicembre 2009 (197/2009)

Il congresso di chiusura degli Stati generali Bio 2009 è previsto per i giorni 10 e 11 dicembre 2009 ad Abano Terme (PD) e rappresenta l'ultimo evento esterno dove si realizza il confronto aperto con gli attori del sistema. La prima sessione del congresso si svolgerà nel pomeriggio del giorno 10 e sarà centrata sulla presentazione del progetto e dei suoi risultati. Durante le ore mattutine del giorno 11 dicembre si terrà invece la seconda sessione, dedicata alle politiche, con l'illustrazione delle proposte formulate dagli attori del biologico nell'ambito degli Stati generali. La presentazione di iniziative in corso da parte di istituzioni nazionali e comunitarie e il successivo dibattito precederanno le conclusioni del Ministro Luca Zaia.

Il congresso conclusivo degli Stati generali Bio si terrà giovedì 10 (ore 14.00) e venerdì 11 (ore 9.00) dicembre presso il Teatro Congressi “Pietro d’Abano” di Abano Terme. All’indirizzo: http://www.inea.it/statigeneralibio/congresso_chiusura_padova.html sono disponibili il programma e il modulo per l’iscrizione al Congresso (il servizio terminerà alle ore 14.00 del 4 dicembre 2009), oltre alle necessarie informazioni pratiche. Per ulteriori informazioni: INEA Istituto Nazionale di Economia Agraria - Via Barberini 36 00187 Roma - Fax 06 4741984 - E-mail: statigeneralibio@inea.it.

[Fonte: INEA; Veneto Agricoltura, 25/11]

Notizie precedenti:

“Stati generali per il biologico 2009”: 1° workshop a Padova il 23 giugno 
Congresso di apertura degli Stati Generali per il Biologico

 HYPERLINK "http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/articoli.php?&op=view&key=IDARTICOLO&keyvalue=116" , pronti 20 milioni per il settore
154 milioni di euro per la diffusione della banda larga nelle aree rurali d'Italia (198/2009)

Anche le aree rurali italiane potranno presto contare su servizi internet ad alta velocità, grazie al progetto «Banda larga nelle aree rurali», predisposto dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e notificato nei giorni scorsi alla Direzione Concorrenza della Commissione Europea. Il progetto, cui sono destinati oltre 154 milioni di euro, sarà cofinanziato dall'Unione europea e realizzato nell'ambito dei Programmi regionali di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013.

In risposta all'obiettivo comunitario che prevede l'estensione della rete internet ad alta velocità a tutti i cittadini entro il 2010 e, quindi, il superamento del divario digitale infrastrutturale presente nei territori rurali, il Mipaaf ha promosso l'inserimento nel Piano Strategico Nazionale per lo sviluppo rurale e nei PSR regionali, di una misura di intervento ad hoc, destinata alle aree rurali più marginali, definite anche a fallimento di mercato (con una densità di popolazione inferiore ai 150 abitanti per chilometro quadrato), vale a dire quelle dove nessun operatore troverebbe conveniente investire, data la scarsa possibilità di recuperare gli investimenti realizzati a seguito del limitato numero di clienti. A questo proposito, sono state utilizzate le risorse finanziarie straordinarie messe a disposizione dall'Unione Europea attraverso il cosiddetto Piano di ripresa economica (European Economic Recovery Plan), corrispondenti a circa 93 milioni di euro, cui si sono aggiunti circa 61 milioni di euro di cofinanziamento nazionale, per un ammontare complessivo di oltre 154 milioni di euro.

"Sono molto soddisfatto” ha dichiarato il Ministro Zaia “di poter contribuire all'abbattimento del divario digitale nelle aree più marginali del nostro Paese, dove le condizioni geo-morfologiche particolarmente difficili, l'eccessiva dispersione della popolazione e i costi di infrastrutturazione troppo elevati, costituiscono un oggettivo ostacolo alla diffusione, in maniera uniforme, della banda larga e delle più moderne tecnologie di telecomunicazione. Internet veloce” ha aggiunto il Ministro “è ormai diventato uno strumento imprescindibile per la crescita, la diversificazione e lo sviluppo delle economie delle aree rurali, e per la riduzione dell'isolamento fisico e geografico delle popolazioni residenti in queste zone".

La questione del blocco dei finanziamenti per la banda larga è stata, ed è tuttora, oggetto di aspre discussioni, come dimostra la sottostante selezione di articoli da Il Sole24ORE (www.ilsole24ore.com).

[Fonte: MIPAAF, 24/11; Il Sole24ORE, 24/11]

Per approfondimenti:

Banda larga: il governo congela 800 milioni, 4 novembre 2009

Banda larga vedute strette, 5 Novembre 2009

Banda larga: no corale al blocco dei fondi, 5 novembre 2009

Pressing di Scajola sulla banda larga, 8 novembre 2009

Banda larga. Le aziende di ICT scrivono al Governo: «Non perdere tempo», 9 novembre 2009

Scelte strategiche / Sulla banda larga si gioca il futuro del sistema-paese, 20 novembre 2009

Per la banda larga nelle aree rurali arrivano 154 milioni, 24 novembre 2009

ISPRA, i ricercatori precari affrontano il terzo giorno sul tetto (199/2009)

A Roma prosegue a oltranza la protesta dei ricercatori precari dell'ISPRA-Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, che martedì 24 novembre sono saliti sul tetto della sede di via Casalotti 300 per cercare di salvare il loro posto di lavoro. L'ISPRA infatti, che a Roma conta 1000 dipendenti distribuiti su tre sedi, a giugno ha licenziato 200 precari storici e ora si appresta a licenziarne altri 250, ovvero il 40% del personale e la quasi totalità dei lavoratori giovani dell'ente. Al termine del piano di licenziamenti, il settore della ricerca sul mare sarà di fatto completamente azzerato da gennaio.

"I lavoratori precari dell'ISPRA sono ormai alla disperazione” afferma Claudio Argentini della segreteria nazionale Usi RdB Ricerca “oltre a perdere il lavoro, a cui hanno dedicato molti anni della loro vita, spesso con salari da fame, il Ministro e la struttura commissariale che gestisce l'ente stanno azzerando completamente la ricerca dedicata al mare. Ci aspettiamo che il Commissario abbia il coraggio di invertire la rotta ed avvii subito le iniziative adeguate che, è necessario precisarlo, sono possibili sia normativamente che economicamente". E aggiunge: ''Ringraziamo tutti coloro che ci stanno sostenendo, dai singoli cittadini che ci contattano per mostrarci solidarietà, alle forze politiche. Comunque, se la trattativa non sarà sbloccata, lunedì 30 novembre convocheremo una conferenza stampa proprio sotto il tetto, durante la quale faremo il punto della situazione e proietteremo i film ‘Non sparate alla ricerca’ e ‘Cerca la ricerca’, che abbiamo prodotto come sindacato per denunciare lo stato della ricerca pubblica. Noi siamo sempre di più, e anche stanotte dormiremo sul tetto''.

Chi desiderasse saperne di più, può visitare il blog dei precari ISPRA all’indirizzo:

http://precariispra.blogspot.com/ 

[Fonti: ASCA, 26/11; Repubblica Roma, 25/11; Tuscia Web, 26/11; Adnkronos, 25/11]

Terremoto, sbarcato in Abruzzo gregge da mille pecore in dono da pastori sardi (200/2009)
Dopo le prime case, è stato consegnato a L’Aquila anche un maxigregge di quasi mille pecore che gli allevatori sardi hanno donato ai colleghi abruzzesi colpiti dal terremoto, per far ripartire la pastorizia che è una componente determinante dell’economia in una provincia dove quasi 1/3 delle imprese si occupa di agricoltura. L’iniziativa è della Coldiretti, che ha voluto compiere un gesto concreto di solidarietà secondo una antica usanza che in Sardegna si chiama "sa paradura" e che prevede il dono di una o più pecore a chi cade in disgrazia per risollevare le sue sorti.

La consegna del gregge, che conta anche numerosi agnellini, è avvenuta in un clima di festa con uno scambio di prodotti tipici della tradizione sarda e abruzzese, rallegrato da musiche folcloristiche e che ha coinvolto centinaia di agricoltori e allevatori, oltre ai rappresentanti delle Istituzioni. Un impegno per salvare un mestiere antico ricco di tradizione e per mantenere vive le campagne, ma non solo: la pastorizia offre infatti produzioni di carne e formaggi di pecora di qualità, particolarmente importanti per la ripresa economica dell'Abruzzo, dove l'agroalimentare pesa per il 15% sul PIL regionale.

Il terremoto, riferisce la Coldiretti, ha provocato danni stimati per 100 milioni di euro e danneggiato oltre 400 aziende agricole, principalmente impegnate nell’attività di allevamento, con il crollo di strutture di ricovero per gli animali e per le materie prime, con morte di molti capi, per non parlare delle conseguenze “psicologiche” che le scosse sismiche hanno prodotto sulle greggi. La produttività si è ridotta: molti animali sono andati dispersi mentre gli altri, spaventati, hanno ridotto la produzione di latte; si è verificato anche un aumento dei casi di aborto, fenomeno consueto in circostanze simili. E la mancanza di opportunità economiche rischia di accelerare l’abbandono di questa attività, poichè il terremoto ha allontanato i turisti e ridotto le spedizioni verso le grandi città come Roma, dove storicamente vengono acquistati agnelli abruzzesi considerati di grande qualità.

Il dono del maxigregge, che ha viaggiato in traghetto, è destinato a ricostituire alcuni degli allevamenti abruzzesi danneggiati e nasce da un’idea di alcuni pastori sardi: idea che è stata tradotta in pratica dall’azione sinergica delle Coldiretti di Nuoro e Abruzzo in collaborazione con i rispettivi Assessorati regionali all'agricoltura.

[Fonte: Coldiretti, 20/11]

Notizie precedenti:

“10 orti per 10 tendopoli” 
Un modo concreto e salutare per aiutare l’Abruzzo 

[image: image1.jpg]


 Per preventivi gratuiti sui servizi di controllo e certificazione offerti da Suolo e Salute, visitate la pagina:
RICHIESTA PREVENTIVI
[URL http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=10 ]

Per abbonarsi a Suolo e Salute News > inviare un'e-mail vuota con oggetto: ABBONAMENTO all'indirizzo di posta elettronica ufficiostampa@suoloesalute.it. Per non ricevere più Suolo e Salute News e cancellare il proprio indirizzo dall’archivio > inviare un'e-mail vuota dall’indirizzo di posta elettronica esatto a disdettanews@suoloesalute.it. Per inviare comunicati > scrivere a  ufficiostampa@suoloesalute.it specificando nell’oggetto: COMUNICATO. In redazione: Francesca Prampolini – Ufficio Stampa Suolo e Salute
[image: image2.jpg]



